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3 : rij:•• INQUINAMENTO Dopo Roma, Firenze e Trieste anche Milano a piedi 
Targhe alterne a Bologna, Torino e Varese 

Italia irrespirabile 
Automobili al bando, città chiuse 
Un po' per volta 
siamo meno liberi 
•NRICOMBNDUNI 

U na dopo l'altra le più grandi città italiane devo
no chiudere per inquinamento; a Milano addi
rittura lino a nuov'ordine: una cosa che non era 
mai successa. È ormai chiaro che non ci travia-

^m^^m mo di fronte ad eventi eccezionali e straordinari 
ma ad una incompatibilità sostanziale tra il tipo 

di traffico e di sviluppo che c'è dentro le nostre città e le 
condizioni minime di vivibilità. Sono decisioni destinate ad 
incidere profondamente nella vita della gente. Ci sono 
mamme che solo con la macchina riescono a portare i 
bambini a scuola e poi andare In tempo in ufficio, ci sono 
pendolari che solo cosi evitano di svegliarsi alle quattro del 
mattino e non potrebbero pagarsi un'abitazione più vicina 
al posto di lavoro Con l'inquinamento le persone si fanno 
del male; lo sforzo di arrangiarsi, l'arte precaria di superare 
le carenze dello Stato e le mille difficoltà della vita, diventa 
ostile alla vita stessa, qualcosa che deve essere proibito per-
chécomportatropporischioperlacomunità. • ••. - •- ' 

Le città sono nate ad un incrocio di strade, da sempre 
sono il luogo del movimento rispetto alla campagna immo
bile dei rapporti contadini. Una città dove non si può circo
lare è un controsenso, la dimostrazione che qualcosa di 
molto profondo si è rotto nel nostro modo di stare insieme, 
per i modi contorti, a volte torbidi, con cui è stato guidato 
quel feroce avvicendamento di classi e di consuetudini a 
cui è stato dato il nome di modernità. Sotto i nostri occhi, I 
monumenti già logori di un decennio ormai concluso, le 
opere faraoniche di Italia '90: tangenziali interrotte, stazioni 
mai inaugurate, parcheggi divenuti campi sosta dei noma
di. Erano i segni di una civiltà dell'apparenza, dove l'ottimi
smo di maniera del governanti diventava Uno stanco rito 
propiziatòrio prima ancora della necessità di sopravvivere 
politicamente, di perpetuare feudi grandi e piccoli, perso- ' 
nati sistemi di convenienza e di favori. Intanto niente si fa
ceva sul seno per la qualità della vita nelle città, per pro
grammare e distinguere i flussi di traffico, per differenziare 
gli orari, per sostituire all'auto mezzi pubblici non inqui
nanti. -, ' . j ^ 

G iornali e tv hanno riproposto le immagini in 
bianco e nero del 1973, quando fu la crisi ener-

. getica a farci andare a piedi, in bicicletta, perii-
. : no sui pattini e a cavallo. In alcune domeniche 

^ I ^ ^ M ','; indimenticabili tutti camminarono al centro 
: delle strade senza paura di essere schiacciati, 

tutti provarono quella sensazione di stare insieme in mezzo 
a una città, guardando le case intomo, che ben conosceva 
chi l'aveva percorsa in tanti cortei. C'era l'idea diffusa che 
di II poteva cominciare qualcosa di più umano; un modello 
di vita un po' più austero ma radicato nel nostro essere par
te della natura. Poi, nella seconda metà degli anni Settanta, 
quel clima si sciolse, anzi fu spezzato: si fecero strada a go
mitate gli alfieri di una modernità tutta terziaria e finanzia
ria, di un'individualità particolaristica in cui tutto doveva es
sere personalizzato, egocentrico, mai collettivo. L'austerità 
fu ridicolizzala come un fossile del passato, valori di solida
rietà e di uguaglianza furono considerati tratti arcaici e, in 
fondo, illiberali, la città nata come luogo dove «tutte le per
sone diventano cittadini e uguali» si mostrò come un teatro 
del privilegio. Forse se I comunisti e la sinistra avessero rea
lizzato allora una saldatura con le forze ambientaliste, che 
fu invece discontinua; incerta, condizionata da un lungo 
passato industrialista, le cose potevano essere diverse, ma 
cosi non fu. .-..,».,•'-.,. •-,>•?.-."••'••..••••• :;•?•:•'.'•'••. :,•..,••«#-<. 

Non c'è, nelle nostre città chiuse al traffico, nei loro mo
numenti corrosi, nel respiro pesante per le vie, quel segno 
di gioia che ci fu allora. Oggi nessuno potrebbe più dire, co
me nel Medioevo, «l'aria delle città rende liberi». Eppure di 
qui bisogna partire, se si vuole dare qualche vera risposta ai 
bisogni della gente. 

L'Italia è irrespirabile e le automobili sono state 
messe al bando. Il biossido di azoto ha avuto la me
glio anche su Milano e sulla cosidetta area omoge
nea: da oggi le vetture private dovranno restare fer
me per sette ore, dalle ore IO alle ore 17. Ma il bloc
co della circolazione continua anche a Firenze e 
Roma. E non basta: emergenza pure a Torino, Bolo
gna, Bolzano, Varese, Trieste e Modena. 

INARCO BRANDO 

• • MILANO. I milanesi hanno 
appreso la sgradita notizia ie
ri, nella tarda serata. Il capo
luogo e i 34 comuni della co-

' sidetta area omogenea sono 
sotto una cappa di smog, e al-

:; torà niente macchine, oggi, 
; per sette ore, dalle 10 alle 177 

Limitazioni anche per gli 
; impianti di riscaldamento di 
' edifici pubblici e privati: solo 

12 ore al giorno di funziona-
' mento e temperatura entro i 
; 19gradi. . - .-.,-.-*,... 

La Giunta lombarda e gli 
assessorati regionale e provin
ciale all'Ambiente hanno giu
stificato il provvedimento an

che col fatto che non si preve
dono condizioni melereologi-

' che in grado di spazzar via le 
: sostanze inquinanti: «Non pò-
•- tevamo prendere decisioni di-
''. verse». •,• •••;« - . • iv j 'BK"- ; 
• Ma la situazione non mi- -

••' gliora anche in molte altre cit- ì 
, tà italiane. A Roma, peresem- ; 

, pio, blocco del traffico non • 
: ' solo oggi, ma anche domani. : 
v Circolazione bloccata oggi e • 
,'•' domani pure a Firenze. ,.-.„.-• 
:' Targhe alterne a Bologna e 
"< Modena. Provvedimenti anti-
•- traffico anche a Varese e Trie

ste. 
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Tasse, ticket 
vademecum 
per il 1993 

Sanità, fisco e nuovo 
codice della strada. 
l'Unità ha provato a 
sintetizzare in due pa
gine le scadenze, le 
novità e tutti gli ap
puntamenti che atten
dono i cittadini. A par
tire dal codice della 
strada e dalle richieste 
di esenzione dai ticket 
sanitari per le quali 
c'è tempo fino al 31 
gennaio. Infine, un va
demecum per i saldi 
all'insegna della crisi. 

ALUPA00 .12e13 

Parla Speroni, capogruppo al Senato 
«Miglio non è il nostro ideologo» 

La Lega: 
«Rivolta fiscale? 
Ci rinunciamo» 
La Lega è per un governo di tecnici, con Pds, Verdi, 
Rete, Pri, Referendari, socialisti anticraxiani. Per 
questo è disposta a rinunciare alla rivolta fiscale e 
all'antimeridionalismo. \ «L'obiettivo è il federali
smo». Francesco Speroni, capogruppo al Senato, ' 
parla del mandato esplorativo di Bossi, che domani ' 
incontrerà La Malfa e nei prossimi giorni Martelli. 
Miglio escluso: «Non è l'ideologo del Carroccio». - • 

ROSANNA LAMPUGNANI 

H ROMA. La Lega ha già ri- • 
nunciato al secessionismo, ora ' ; 
è disposta a rivedere le posi- . 
zioni sul fisco e sulle altre que- '3 
stioni spinose, purdi entrare in 
un'alleanza . alternativa • che ' 
porti ad un governo nuovo. { 
«Ma l'obiettivo per noi resta il ;i 
federalismo, a cui non possia- '• 
mo . rinunciare». - Francesco .' 
Speroni, presidente dei sena- J 
tori leghisti, delinea i contomi . 
che questo esecutivo dovrebbe '< 
avere, e di cui dovrebbero far ; 

parte Pds, Verdi, Rete, Pri. Re- '• 
ferendari e socialisti anticra- • 
xiani. «Martelli potrebbe far fa
re un ribaltone al suo partito, 

. ma va bene anche se assume il 
. ruolo di un Segni del Psi». «Noi 
'garantiremo un cambiamento 
• non traumatico, ma non sare- ' 
'. mo il contraltare di destra al • 
:; Pds di sinistra». La delegazione 

della Lega incontrerà domani ' 
l La Malfa e nei prossimi giorni 
,; lo stesso Martelli. Miglio non • 
"•' farà parte del gruppo: «E un ; 

estemo alla Lega, si occupa di • 
questioni istituzionali, non è il ' 

r nostro ideologo. Questo ruolo • 
: è di Bossi». «Il momento per 
: formare il nuovo esecutivo è : 
; favorevole: il Psi è allo sfascio, ; 

la De è sfrangiata, c'è voglia di 
cambiamento». 
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Travolta la Fiorentina 
PerAgroppi 

è un debutto amaro 
Esordio amarissimo per Aldo Agroppi (nella fo
to): nella sua prima domenica in panchina la 
Fiorentina perde a Udine per 4 a zero. 11 Milan 
centra il 50° risultato utile. Finisce in parità la sfi
da Samp-Juve con Vialli e Mancini per la prima 
volta «nemici». Risorge il Napoli a Torino, spro
fonda la Roma a Bergamo. Boskov ha le ore con
tate. Signori, principe dei goleador, ha realizzato 
una doppietta che è valsa la vittoria alla Lazio. 

NELLO SPORT 

Giovanni Paolo II prega ad Assisi con musulmani ed ebrei perché sia fermato l'«orrendo conflitto in atto nei Balcani» 
I serbi portano un piano a Ginevra ma mettono in stato di allerta le difese antiaeree. Vance: a Sarajevo ucciso un altro ministro 

Il Papa invoca la pace, Belgrado alza i toni 
Strage di Brescia 

Intervista 
all'uomo di questa foto 

GIUSEPPE CERETTI A PAGINA 3 

«Europa, attenta a non essere inghiottita dall'odio». Il 
papa ha pregato ten ad Assisi con musulmani ed 
ebrei perché sia fermato «l'orrendo conflitto dei Bal
cani». Un appello a trovare un accordo nei negoziati,, 
di pace. A Ginevra i serbi presentano le loro scuse •' 
per l'omicidio del vicepremier bosniaco, ma restano "T 

sulle loro posizioni. Ucciso un altro ministro a Saraje
vo. Belgrado mette in allerta la difesa anti-aerea. ' .-

MARINA MASTROLUCA ALCESTI SANTINI 

• i Una messa solenne, per
ché «con la guerra dei Balcani 
non rinasca in Europa l'espe
rienza che la fece precipitare 
nell'abisso». L'appello lancia- .Ì 

' to dal papa ad Assisi è un invi
to a vincere i demoni dell'in- • 
tolleranza, nello scorcio di 
«un secolo segnato da odio e : 
dà profondo disprezzo nei > 
confronti dell'umanità». Woj- : 
tyla ha auspicato che il nego- , 
ziato di Ginevra trovi una via ' 
d'uscita al dramma della Bo-
snia. >'••.•:',. -•',;-..... . ..,.; 

La ripresa dei negoziati, in- , 
tanto, non registra sostanziali 
passi avanti. I serbi bosniaci 

; hanno presentato le scuse per 
> l'omicidio del vicepremier Tu-
rajlic, ma non sono andati ol
tre. I croati bosniaci denun
ciano l'assassionio di un altro 
ministro a Sarajevo. • 
,-v Pressione dei paesi islamici 
e della Francia per un nuovo 

; ruolo dei caschi blu in Bosnia. 
,, Il ministro degli esteri francese, 
auspica l'utilizzazione delle 
truppe Onu per liberare i dete
nuti nei campi di prigionia. E i 
caschi blu britannici si prepa
rano ad andarsene. Esercita
zioni - anti-aere - in , Serbia: 
«Pronti a difenderci». 

if ! - \ 

BUFALINI GINZBERG MARSILLI ALLE PACO. 4 o S 

L'handicap 
non lo salva 

dal boia 
Un pestaggio in carce
re lo ha relegato su 
una sedia a rotelle. 
Ma Doug Wilder, go
vernatore -nero della 
Virginia, ha negato la 
grazia . a Charles. S. 
Stamper, condannato 
a morte per un triplice 
omicidio -commesso 
nel 78. Cosi il 19 gen
naio la storia della pe
na di morte negli Usa 
segnerà un nuovo ma
cabro record: l'esecu
zione di un paralitico. 

CAVALLINI A PAG. 6 ' 

Platone 
raccontato 
da Gadamer 

La prima pagina di Fi
losofia, che esce oggi,' 
è dedicata a Platone: 
la VII lettera, il mito 
della caverna, la criti
ca dello specialismo, 
raccontati dal profes
sor Hans Georg Gada
mer. Ogni lunedi sul-
YUnità ci sarà una pa
gina - di » analisi j dei 
pensiero umano,' dai 
classici ai contempo
ranei. La prima «serie» 
affronta il rapporto tra 
filosofi e politica. •.-> ;••.§, 
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Roma, paura di B 
Boskov come Radice? 
M Cari amici se dovessi 
estrarre le cose miglioria Uvei- ,: 
lo tecnico, da questa 15" gior-.., 
nata direi: Signori. Perche lui,. 
continua ad imperversare e lo ••: 
fa con una ripetitività assoluta- : 
mente fantastica. Complimen- v 
ti,Signori! 

Vi chiederete perché ho vo- : 
luto iniziare con questa nota 
particolare e personale; beh, 
mi è sembrata una domenica ' 
più ricca di temperamento e di ;; 
agonismo che di esaltanti pre- < 
stazioni. Lo specchio di tutto .•, 
ciò è stato proprio il campo ..' 
principale, cioè Genova con 
Sampdoria e Juventus: grinta, " 
pressing, temperamento, rad- • 
doppi, ma calcisticamente -• 
non esaltante, soprattutto nei • 
secondi 45 minuti. Infatti 1 più ••• 
tecnici dei due schieramenti, ; 
Mancini e Baggio. hanno sten- :; 
tato molto ad entrare nel clima 
dell'incontro. Ben per la Ju-. 
ventus che Peruzzi, nel mo- : 
mento peggiore, abbia saputo 
vestire 1 panni del protagonista » 
ed evitare che 1 blucerchiati 

gotessero chiudere il conto su
ite 

Andiamo oltre ed esaminia
mo le due situazioni più chiac-

.chierate dell'ultima settimana 
per quanto riguarda le panchi
ne: Roma e Firenze. C'è un no-
me che potrebbe unire queste 
due citta e le rispettive squa
dre: Atalanta. Domenica scor
sa Radice oggi Boskov? I giallo-
rossi sono stati raggiunti al ter-
z'ultimo posto dalNapoli e sa-

, rebbero entrambi • retrocessi: 
' ma mentre gli azzurri di Bian
chi sono in crescendo, per i ro
manisti e per Ciarrapico la si
tuazione e decisamente più -
critica. Se Boskov può quindi 
sperare di non subire imme
diati provvedimenti dalla so
cietà, sentirà molto vicina co
munque l'ombra di Zeman, 
annunciato da molti come 
l'uomo guida della Roma '93-
'94. • •-'-•• - •••"' 
•. Chi le acque agitate le aveva 
ancor più smosse (e senza riu- , 
scire a placarle), i Cecchi Gon, 
hanno contribuito a rendere il 
ritomo di Agroppi ancora più 
arduo. I -cambiamenti tattici ' 
impostati in difesa dall'ex opi
nionista televisivo, sono da ne-

laminare e giudicare più avan
ti in quanto l'uppercut nei pri
mi secondi ha mandato afl'a-
na ogni piano.. Certamente il 
buon Aldo dovrà riabituarsi a 
subire quelle stesse critiche 
che, con coraggio e compe
tenza, era ormai abituato a fa
re. 

L'Inter vince, anche se me
no chiaramente di quanto il 
punteggio dica, e rosicchia in 
ogni caso un punto in media 
inglese al Milan. Che si riapra il 
campionato? Battuta scherzo
sa per chi, anche se solo su ri
gore, festeggia le nozze d'oro 
con l'imbattibilità: cinquanta 
partite. La provincia intanto si 
conferma in ogni caso arcigna. 
Udine, Brescia. Cagliari e Ata
lanta dimostrano compattez
za, studio, intraprendenza tale 
da doverle ormai annoverare 
tra le note liete del campiona
to. E, benché non ancora giun
ti al giro di boa, vi preannuncio 
una domenica di sosta perso
nale Il campionato mi man
cherà molto, spero che anche 
voi sentirete una mancanza. A 
presto. 

A Clinton e ai suoi dico: siate rivoluzionari 
M Come non pensare al 
1933 e al 1961 assistendo a 
questo straordinario ncambio 
di classe dirigente, vedendo un 
esercito di giovani e brillanti ri
formatori che marciano ' su 
Washington per servire la re
pubblica ansiosi, dopo un de
cennio di passività e noncu
ranza, di rifondare l'America. 
Avendo un vivo ricordo degli 
entusiasmi del 1933 ed avendo 
personalmente partecipato a 
quelli del 1961, mi sia consen
tito di offrire alcune considera
zioni ai ragazzi del 1993, sem
pre che possano interessare 
qualcuno. <:•' ~.~A. -,; »... , 
• Ho aggiunto quest'ultimo in
ciso in quanto una caratteristi
ca saliente di tutte le genera
zioni di riformatori è una fidu
cia nelle proprie capacità che 
sfiora la sfrontatezza. Questo 
era vero nel 1933. I giovani 
esponenti del New Deal, osser
vava il giudice Leamed Hand 
«sono estremamente presun
tuosi, insensibili, arroganti» 
(ma i conservatori, aggiunge
va, «sono • intellettualmente 
moribondi... stupidi, desolanti 
e vuoti»). E questo era vero an
che per noi quando nel 1961 

calammo su Washington. Era
vamo cresciuti durante la De
pressione, avevamo combattu-

' to nella seconda guerra mon- ; 
e;,' diale, avevamo attraversato • 
' momenti di estrema difficoltà • 
' e pensavamo di poter affronta

re qualunque cosa. • '•<;*;;-•• : 
V • Non lasciatevi intimorire 
! dalle immagini del passato. < 

t.j Franklin Roosevelt era dotato 
: di una enorme sicurezza ep- > 
•; pure ci mise del tempo per li-
; ; berarsi dell'ortodossia liberista ' 
: ' che aveva precipitato il paese , 
',-•. nella depressione e aveva im-
:'; pedito la ripresa. John Renne- | 
' dy aveva promesso una nuova ' 
."• frontiera eppure tra le sue pri- ; 

: me decisioni vi fu la conferma ).' 
di Alien Dulles e J. Edgar Hoo-

-; ver al vertice, rispettivamente, -
1 della Cia e dell'Fbi. Dopo la .; 
''•'.• «baia dei Porci» JFKcapl quan- • 
h to era difficile misurarsi con «fi- ' 
: cure'leggendarie». Sia Franklin •" 
; belano Roosevelt sia John • 
'• Kennedy impararono doloro- • 
: ' samente che l'iconoclastia è • 
5. migliore dell'idolatria. •*..-„ 
"••• Sentirete parlare spesso del-? 
• l'esigenza di rassicurare i «mer- ; 

cati finanziari». Ma i nostri pro
blemi economici e sociali so
no in larga misura il prodotto 

ARTHUR SCHLESINGER 

dell'ingenua fiducia nella vo
lontà del mondo degli affari di 
controllare la sua stessa pro-

• pensione all'avidità e alla fro
de. Se i mercati finanziari aves
sero avuto mano libera non ci 
sarebbero stati il New Deal, la 
Tennessee Valley Authority, la 
Previdenza Sociale o l'assicu
razione contro la disoccupa
zione. 1 mercati finanziari cosi 
come contrastarono le riforme 
di Roosevelt e di Kennedy con
trasteranno quelle di Bill Clin
ton. Non fatevi in quattro per 
cercare il loro consenso. Per 
spegnere un incendio non si 
chiama un piromane. Per i 
mercati finanziari la cura mi-

' gliore resta pur sempre il rilan
cio dell'economia. •---• - .•>•••-• 

Il presidente deve essere il 
. presidente di tutti, ma ciò non 
vuol dire accontentare tutti e 
sempre. «Governare» - come 
era solito dire Pierre Mendès-
France - «è scegliere». Non ab
biate paura di prendere deci
sioni che coloro che vedranno 
minacciato il loro potere bolle
ranno come «fatton di divisio
ne». Oggi anche 1 repubblicani 

, ammettono che Franklin Rco-
' sevelt è stato un grande presi-
: dente eppure ai suoi tempi fu 
. aspramente • constestatu e 

•'$:, odiato. Di Grover Cleveland si 
\r. è detto: «Lo amano più che al-
'}•: tro per i nemici che si è fatto» 
: ' Non abbiate paura di mentam 

• il medesimo elogio. .-.- - • 
;-'- Credete in voi stessi. Non in-
,, chinatevi dinanzi alle effigi f1'' 
,;'.'. passato o ai giganti del presen-
•"-" le. Ma non sopravvalutate la 
;~; vostra capacità di rimodellare 
, La storia. La repressa energia 
• intellettuale e organizzativa 
'. che le generazioni riformatnci 
''portarono a Washington nel 
ci 1933 e nel 1961 produsse un 
; attivismo eccessivo e talvolta 
. male - indirizzato. L'ossessio-

' • nanfe illusione del New Deal e 
; della Nuova Frontiera era la 

'.: convinzione che ogni proble-
"~ ma avesse una soluzione. 

• In realtà pochissimi proble-
:,' mi possono essere risolti in 
•:. maniera definitiva. Di molti, 
•tuttavia, è possibile ridurre la 
i portata intervenendo al mo-
": mento giusto. Il tempismo è la 
' chiave di tutto. Franklin Dela-

no Roosevelt era solito esaspe

rare i suoi collaboratori insi
stendo sulla necessità di aspet
tare il momento giusto. In un 
mondo come quello attuale 
caratterizzato da equilibri deli
cati, ispirarsi al principio «nel '' 
dubbio meglio agire», può pro
durre più danni che vantaggi 
La vostra generazione giunge • 
al potere grazie al ritmo che re-
gola la vita politica americana, '£. 
grazie a quella che Emerson '. 
definì l'alternanza tra il partito • 

' della Memoria e il partito della ; 
Speranza. Nelle vostre mani l'
avete l'eredità del ventesimo ••. 
secolo di Wilson, di Franklin "-
Roosevelt, di Truman, di Ken- , 
nedy e di Lyndon Johnson. 
Problemi nuovi chiedono ri- " 
sposte nuove ma è sempre at
tuale lo spirito di servizio nei '' 

_ confronti di coloro che An- J 
drew Jackson definì «gli umili ; ; 
della società: i contadini, gli ar- ' 
tigiani e i lavoratori». Sul piano ' 
storico è questa la più autenti- !•-
ca e la migliore espressione . 
del Partito democratico. Non 
dimenticatelo, r . / r • -, 

In politica estera la fedeltà -
agli ideali che hanno ispirato i ' 
democratici . comporta • Tesi- > 
genza di costruire un ordine : 

intemazionale fondato sulla 
capacità delle nazioni di agire 
di concerto al fine di garantire 
la pace, impedire le aggressio
ni, difendere i diritti dell'uomo 
e promuovere la prosperità <•'• 
economica. In politica intema 
non potreste fare nulla di me- '•. 
glio che portare finalmente a :. 
compimento la Dichiarazione ' 
dei diritti economici opera di '? 
Roosevelt oltre mezzo secolo ' 
la: il diritto di ogni americano u< 
al lavoro, alla casa, a lc iboeal • 
vestiario, all'istruzione e alias- -
sistenza medica, alla protezio
ne dal timore della vecchiaia, • 
della malattia, degli incidenti e 
della disoccupazione, alta li
bertà dalla concorrenza sleale, 
e dalla supremazia dei mono- ' 
poli. Riuscite ad immaginare 
per il ventesimo secolo un epi- v 

logo migliore della realizzazio
ne della Dichiarazione dei di
ritti economici di Roosevelt in 
patria e delle sue Quattro Li- • 
berta all'estero? Fatelo a modo : 

vostro, ma fatelo! . ' . , . . 

© Copyright: •Newsweek-, distri
buito dal -New York Times Syndi- [' 
cationSales: > * • : • '••• 

'-•'••- (Traduzione: 
Prof. Czrlo Antonio Biscotto). , 


